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Patti con i Comuni
Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un 
fondo con una dotazione annua di 50 milioni di euro per gli anni 
dal 2024 al 2033 da ripartire tra i comuni che sottoscrivono gli 
accordi di cui all’articolo 43, commi 2 e 8, del decreto - legge 17 
maggio 2022, n. 50, convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al 
fine di favorire il riequilibrio finanziario e strutturale. 



Sostegno finanziario per enti al termine 
della procedura di dissesto finanziario
Ai fini del riequilibrio strutturale, ai comuni capoluogo di città 
metropolitana che alla data del 31 dicembre 2023 terminano il 
periodo di risanamento quinquennale decorrente dalla redazione 
dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, è riconosciuto un 
contributo di 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2033, da ripartire, in proporzione al disavanzo risultante dal 
rendiconto 2022 trasmesso alla Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche (BDAP) entro il 31 dicembre 2023, anche su dati di 
preconsuntivo.



Contributi progettazione enti locali
Incrementato di ulteriori 100 milioni il fondo per la progettazione 
per gli anni 2024-2026: all’articolo 1, comma 51, primo periodo, 
della legge  7 dicembre  2019, n.  160,  le parole: «definitiva ed 
esecutiva» sono soppresse e le parole «e di 200 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031» sono sostituite dalle 
seguenti: «, di  300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2026 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2027 al 2031.».



Interventi per il Giubileo
la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali 
all’evento, è autorizzata la spesa di 75 milioni di euro nell’anno 2024, di 
305 milioni di euro nell’anno 2025 e di 8 milioni di euro nell’anno 2026, 
nonché per interventi di conto capitale nella misura di 50 milioni di euro per 
il 2024, 70 milioni di euro per l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno 
2026. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite con le modalità di 
cui all’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

1.	 Nell’anno 2025, in occasione del “Giubileo 2025”, i comuni capoluogo 
di provincia, le unioni di comuni nonché i comuni di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, possono incrementare l’ammontare 
dell’imposta di soggiorno fino a 2 euro per notte di soggiorno.



Rimodulazione fondo 
di solidarietà comunale
Il fondo di solidarietà comunale viene così rimodulato:
7.619.513.365 euro a 6.760.590.365 per il 2025
7.830.513.365 euro a 6.760.590.365 per il 2026
8.569.513.365 euro a 6.760.590.365 per il 2027
8.569.513.365 euro a 6.760.590.365 per il 2028
8.569.513.365 euro a 7.980.590.365 per il 2029
8.569.513.365 euro a 8.744.513.365a decorrere dal 2030

Per ulteriori dettagli e per approfondire le previsioni normative consulta il testo completo: 
https://aliautonomie.it/2023/10/24/legge-di-bilancio-2024/



Fondo Speciale Equità Livello dei Servizi
In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 71 del 2023, per 
rimuovere gli squilibri economici e sociali e per favorire l’effettivo esercizio 
dei diritti della persona, è istituito, presso il Ministero dell’interno, un 
Fondo speciale con una dotazione pari a euro 858.923.000 per il 2025, 
a euro 1.069.923.000 per il 2026, a euro 1.808.923.000 per il 2027, a 
euro 1.876.923.000 per il 2028, a euro 725.923.000 per il 2029 e a euro 
763.923.000 per l’anno 2030. 

Per ulteriori dettagli e per approfondire le previsioni normative consulta il testo completo: 
https://aliautonomie.it/2023/10/24/legge-di-bilancio-2024/



Misure in favore di piccoli comuni, aree 
interne e aree territoriali svantaggiate
È istituito un fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 
2024 in favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della regione 
siciliana e della regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti caratterizzati da:

a)	 popolazione definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022 ridottasi di oltre il 5 
per cento rispetto al 2011;

b)	 reddito medio pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla 
media nazionale, calcolato sulla base dei dati dell’ultimo anno di 
imposta disponibili;

c)	 IVSM superiore alla media nazionale.



Misure in materia di revisione della spesa
I comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto 
ordinario e delle regioni Siciliana e Sardegna assicurano un contributo 
alla finanza pubblica pari a 250  milioni di  euro  annui per ciascuno 
degli anni dal 2024  al 2028, di  cui 200  milioni di euro  annui a carico 
dei comuni e 50 milioni di euro annui a carico delle province e delle città 
metropolitane, ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente al 
netto della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia, come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di 
mancanza, dall’ultimo rendiconto approvato. Sono esclusi dal concorso 
di cui al periodo precedente gli enti locali in dissesto finanziario ai sensi 
dell’articolo 244 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, o in procedura di riequilibrio finanziario o che abbiano sottoscritto 
gli accordi di cui all’articolo  1,  comma  572,  della  legge  30  dicembre  
2021,  n.  234 e  di  cui all’articolo 43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.


